
CON NOI  

Siamo lieti di condividere  il nuovo
numero di CON NOI la Newsletter
di Orpea Italia.

Come nelle edizioni precedenti Vi
informa sulle novità del Gruppo in
Italia e sulla vita nelle nostre
strutture.

Questa Newsletter vuol esser un
ponte tra le nostre squadre; le
equipe delle RSA, quelle delle
Cliniche e la nostra sede.

Condivideremo i progetti  e le
iniziative più importanti; andremo
a scoprire “i nostri mestieri” e a
conoscere meglio i nostri
collaboratori e il loro lavoro
quotidiano.

Speriamo di incontrare il Vostro
interesse e attirare la Vostra
curiosità.

Buona lettura a tutti.
                         
                     Alessandra Taveri
                      COO Orpea Italia

- La novità: nasce il 1° Corso
sostenuto da Orpea Italia per
diventare Operatore Socio
Sanitario
- Il nuovo progetto ORPEA 4U
- Il vero volto di Orpea
- Il Focus: la Pet Terapy
- Dicono di noi
- Scatti rubati dal backstage    
del nostro ultimo video

9# marzo 2022



Presentazione

La vita in struttura: 

- San Valentino

- Carnevale

- La Festa della Donna

- La Festa del Papà

IN RILIEVO



cosa  significa esser

OSS

Un Corso gratuito per imparare concretamente  un mestiere.
Leader nel settore da oltre 30 anni, Orpea trasmette il proprio Know How ai
candidati selezionati.
Si tratta di un percorso di apprendimento e crescita professionale in cui il nostro
personale in collaborazione con il Dipartimento di Formazione di Orpea Italia e
immaginazione e Lavoro (Agenzia formativa che opera su territorio nazionale)
guiderà con competenza e passione i futuri operatori Socio Sanitari),
Il corso è accreditato dalla Regione Piemonte e riconosciuto a livello nazionale.
Un percorso di formazione di 1000 ore, composto da: 545 ore di attività teoriche e
440 ore di stage formativo presso una delle nostre strutture accreditate in centro
a Torino.
Una formazione specialistica, grazie all'esperienza e agli insegnamenti di docenti e
professionisti che operano da anni sul campo, applicando le linee guida e i valori
di Orpea che pongono al centro del proprio operato quotidiano la cura e il
benessere delle persone che gli affidano la loro fiducia.

Nasce il 1° Corso Orpea Italia
per diventare 

Operatore Socio Sanitario

COSA SIGNIFICA ESSERE OSS? 

L’Operatore Socio Sanitario svolge attività indirizzate a soddisfare i

bisogni essenziali della persona in un contesto sociale e sanitario.
L’OSS lavora con persone fragili, per questo sono necessarie
competenze specifiche.
L’OSS è dunque la figura professionale dedicata all’assistenza
completa alla persona che richiede, oltre alle doti personali, anche una
formazione specialistica.



IL VERO VOLTO DI ORPEA 
20 febbraio 2022 

GIORNATA NAZIONALE DEDICATA 
AGLI OPERATORI SANITARI e SOCIO SANITARI 

Con l'occasione
un profondo GRAZIE A TUTTI VOI 

che lavorate ogni giorno con professionalità, passione e orgoglio.



Focus: LA PET THERAPY



Riconosciuta come cura ufficiale con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 28 febbraio 2003, la pet therapy si è dimostrata estremamente efficace, in
abbinamento ad altri trattamenti sanitari, nella cura delle persone anziane, anche
affette da demenza, per la sua funzione equilibratrice e di sostegno. Il rapporto con gli
animali infatti genera stimoli sensoriali e innalza il buon umore, richiama ricordi
piacevoli, ne crea di nuovi, migliora le capacità relazionali e comunicative e accresce
l’autostima, facendo sentire l’anziano utile nel prendersi cura di un altro essere vivente.

L'esperienza si è rivelata al di sopra di ogni aspettativa, accarezzando i simpatici amici
a quattro zampe, gli ospiti hanno ricordato le proprie esperienze con i loro animali da
compagnia e si sono aperti in modo positivo verso l’esterno, gli altri, gli educatori e la
psicologa.
Tea e Rexi sono invece i nuovi amici a 4 zampe dei nostri Ospiti presso Residenza Ad
Maiores di Trieste, dove il ciclo di incontri è organizzato in collaborazione con la
veterinaria dott.ssa Elena Sorini e l’educatrice cinofila Regula Schibli.

Focus: LA PET THERAPY

Il progetto avviato presso la Residenza Arcadia si
chiama “Io e Marley: una relazione di aiuto”; un ciclo di
incontri individuali organizzati dalla struttura per alcuni 
 ospiti e condotti da un terapeuta qualificato e dalla
Psicologa Dott.ssa Marta Erbetta, in collaborazione con il
centro cinofilo LUCKY RESCUE di Verbania, scuola di
formazione per unità cinofile da soccorso e pet-therapy.
Tale progetto è aperto a tutti, ma in particolare agli
ospiti con maggiori difficoltà cognitive, comportamentali
e relazionali, al fine di sviluppare un intervento dedicato
e individualizzato.

Fin dai primi incontri le persone coinvolte nell’iniziativa
hanno risposto in maniera molto positiva all’arrivo di Kalì 
 il golden retriever “ospite d’onore”.



LA VITA IN STRUTTURA
San Valentino

La Residenza Venezia ha festeggiato il San Valentino nel modo più
dolce possibile.😍 Un laboratorio di cucina per preparare insieme ai
propri Ospiti un goloso salame di cioccolato e dolci biscotti a forma di
cuore. Ispirati dalle decorazioni a tema, tanti Residenti hanno
raccontato i loro romantici ricordi dei "San Valentino" passati con i
propri amati, e non è mancato anche qualche scoop!
Tra amori di ieri e amori di oggi, tanti i messaggi comparsi sul
cartellone dedicato che è stato preparato per l'occasione.

La storia di Franco e Caterina è di quelle che fanno sognare. Sempre…., ma a San Valentino di più!
Sono gli anni ’50, la guerra è finita da poco. Lui ha 14 anni, lei 18. Lavorano entrambi in fabbrica a Torino, ma lui è
troppo timido per dichiararsi; e poi lei è più “grande”. La guarda da lontano fino a che, nel 1956, Franco trova il
coraggio di aprire il suo cuore. Caterina accetta felice e da allora inizia una storia d’amore lunga più di 60 anni.
Si sposano nel 1958 e il loro amore è presto coronato dalla nascita di una figlia, che poi li renderà nonni. 
Gli anni trascorrono felici, ma si fanno sentire, e così Franco e Caterina decidono che forse è meglio non vivere più in
casa da soli. Ma di separarsi non se ne parla perché stare insieme è la cosa più importante.
Così si trasferiscono in una struttura che possa ospitarli insieme e la scelta ricade sulla Residenza Richelmy dove
oggi, all’età di 83 e 87 anni, continuano a condividere lo stesso tetto, come ogni giorno dal 1958.
Un inno all’amore, quello vero.
 

L

La Residenza Richelmy ha reso omaggio alla storia di Franco e Caterina,
sposi negli anni ’50 e da allora sempre insieme. Anche in RSA.



#unitiperlafestadelladonna 



CORRIAMO CAMMINIAMO DI NUOVO INSIEME: OVUNQUE
8 marzo una giornata di Festa per celebrare le donne, tutti quanti virtualmente
insieme, in una corsa piena di colore e di valori.
Orpea anche quest’anno ha scelto di partecipare alla manifestazione "Just the
Woman I am", una corsa non competitiva per promuovere uno stile di vita sano e
che è al contempo una festa per favorire l’inclusione e la condivisione.
Per il 3° anno consecutivo Orpea sostiene la Just the woman I am con le sue
parole chiave: prevenzione e ricerca, attività fisica e una sana e corretta
alimentazione.
Un team formato da più di cinquanta colleghi ha indossato la T-shirt di Orpea
insieme alle famiglie e agli amici, qualcuno portando con sé il proprio cane, chi
correndo e chi camminando, chi in campagna e chi in città, ma sempre
all’insegna dell’impegno e dei valori condivisi: promuovere il benessere della
persona, sia all’interno del nostro contesto lavorativo, sia nei propri ambiti di vita,
al di fuori, con il comune obiettivo di incentivare l’adozione di stili di vita più corretti
e responsabili.



La Festa della Donna ha avuto il profumo della solidarietà anche presso la
Residenza Tre Carpini che  ha consegnato all'amministrazione comunale, per la
protezione civile locale, abiti e oggetti di prima necessità da far recapitare al
popolo ucraino duramente colpito dal conflitto con la Russia. Sono tanti infatti gli
ospiti che, avendo vissuto in prima persona la paura e la tragedia della guerra, si
sentono  particolarmente vicini alla popolazione ucraina e hanno voluto dare un
aiuto concreto a chi oggi, a distanza di quasi 80 anni, vive la stessa drammatica
situazione.
Per l’occasione hanno fatto visita alla residenza il Vicesindaco di Maserada sul
Piave Antonella Pellizzari e l'Assessore alle politiche ambientali Ketty Pattaro.
Per la giornata dedicata alle Donne sono stati organizzati laboratori guidati dagli
Educatori e dalla Psicologa Francesca in cui le ospiti hanno creato un libretto a
tema contenente la raccolta di poesie delle grandi scrittrici italiane e hanno
confezionato dei biglietti di auguri unici e emozionanti. 
Dopo lo scambio dei colorati biglietti, c'è stata la lettura dei versi e delle avventure
di queste grandi donne della storia che ha riempito d'interesse il cuore delle
nostre ospiti.
Il cuoco ha poi contribuito a rendere omaggio alle nostre Signore con un pranzo
speciale che ha avuto come protagonista il fiore simbolo della ricorrenza
dedicata alle donne e il suo allegro colore giallo: risotto mimosa mantecato allo
stracchino e topping di rape, seppioline nel loro guazzetto e polentina gentile,
crema catalana alla cannella con cuoricini di cioccolato e fragole.



In Orpea la Festa della Donna 
ha il profumo della solidarietà



Racconta Mariaelena Levet vicedirettore: «per l'occasione si è svolto un laboratorio creativo in cui i protagonisti
della giornata sono stati i nostri Ospiti che hanno realizzato decorazioni a tema. Nel frattempo anche gli alunni
degli asili nido della zona hanno preparato dei biglietti di auguri che le Signore della residenza hanno apprezzato
moltissimo». Arrivati a Casa Mia grazie alle coordinatrici didattiche delle due scuole, gli  omaggi sono stati
consegnati con un ramo di mimosa. Un dono che ha riempito il cuore e gli occhi. 



Generazioni a contatto

per la Festa della Donna 





CARNEVALE 

Gli Ospiti delle nostre Residenze sono stati coinvolti nella creazione di maschere
  e nella tradizionale preparazione dei "crostoli" o delle "chiacchere" o ancora delle "bugie" che dir si voglia a

seconda di come vengono chiamati i dolci tipici di Carnevale nelle varie regioni.
Con queste attività, funzionali al mantenimento delle loro capacità, i nostri ospiti si sono direttamente occupati’
della festa partecipando attivamente e trasmettendo le ricette agli operatori più giovani.

Canti, balli e dolci tipici per passare un pomeriggio variopinto all'insegna dell'allegria.

La solidarietà tra
generazioni è stato il tema
che ha contraddistinto la
Giornata della Donna a
Casa Mia Borgaro.
Nonostante le difficoltà
legate alla pandemia la
struttura infatti non ha mai
smesso di comunicare con
il territorio borgarese
secondo il motto "Distanti
ma vicini."



Festa del Papà

Tante sorprese emozionanti il 19 marzo, per gli Ospiti delle nostre Residenze. Tutti i Papà hanno ricevuto creazioni
artistiche, coccarde, messaggi e fotografie lasciate dai figli in occasione della festa. E poi golose merende,
zeppole e muffin per tutti. Una giornata piena di gesti semplici,  ma capaci di commuovere: è bastato un pensiero
dedicato, un oggetto legato al vissuto, come un viaggio fatto insieme, un piccolo dono o uno scatto del passato
per regalare ai nostri  papà momenti di gioia e mille sorrisi.
Dietro ognuno di loro c’è un'emozione che resta salda nel tempo a testimonianza di un affetto speciale e senza
tempo: quello di un padre verso un figlio e di un figlio verso un padre.

Infatti ove possibile nel più rigoroso rispetto delle
necessarie misure di prevenzione e sicurezza, qualche
momento di Festa per festeggiare i papà ospiti delle
nostre residenze insieme ai loro figli. Condivisione e
serenità, con la cornice di affetto reciproco che la festa
del papà porta con sé. 
Alla Residenza per anziani Ad Maiores, per l'occasione lo
staff della struttura ha fatto in modo di far avere ai
propri ospiti una foto del loro papà, per rivivere la dolce
sensazione di affetto e calore legata ai ricordi di
famiglia. È stata un'emozione grandissima per i nostri
ospiti e per chi ha potuto sorprenderli con
quest'iniziativa, preparata coinvolgendo le famiglie.



NOVARA: UN NUOVO CONCENTRATORE D'OSSIGENO IN DONO PER GLI OSPITI DELLA RSA SAN FRANCESCO 
Ernesto Tencaioli ringrazia così la struttura che ha accolto con amore il padre e si è occupata di lui per 6 anni

È stato consegnato presso la Residenza San Francesco il nuovo concentratore di ossigeno donato dal Rotary
Club, distretto 2031,  destinato agli ospiti della struttura affetti da problemi respiratori.
Ernesto Tencaioli è il Presidente del Rotary capofila della generosa donazione, ma è anche e soprattutto un figlio
che ha vissuto in prima persona l’esigenza di affidare un genitore anziano, non più autosufficiente, alla cura del
personale di una Rsa. 
Il padre di Ernesto, il signor Giuseppe Tencaioli è stato infatti ospite della San Francesco per 6 anni. 
Per ringraziare la direzione e tutto lo staff dell’affetto e delle cure che Giuseppe e la sua famiglia hanno sempre
ricevuto,  insieme ad alcuni altri membri dei Rotary Club del territorio, Ernesto ha consegnato in Rsa il prezioso
presidio sanitario.
L’iniziativa s’inserisce nei progetti di Service distrettuali di quest’anno  promossi dal Governatore Luigi Viana a cui
hanno aderito 15 club.
Ernesto Tencaioli racconta: “Mi trovo nella condizione privilegiata di poter fare qualcosa di buono per la
comunità. Mio papà, le cui vere passioni sono sempre state la scrittura, la poesia e la pittura, è stato ospite
presso la struttura San Francesco per 6 anni ed è stato accudito in modo più che soddisfacente. Ci siamo
trovati sempre benissimo. Quando mi è stato chiesto di identificare una struttura a cui rivolgerci ho subito
pensato a questa. 
E' il mio modo per ringraziare di cuore Orpea Italia e lo staff della San Francesco”.
Mara Lio la direttrice di San Francesco dichiara: “Siamo commossi e ringraziamo sentitamente per questa
donazione. Si tratta di un’attrezzatura medica molto utile, un aiuto gradito che rappresenta soprattutto un
messaggio di riconoscenza a conferma della soddisfazione dei nostri ospiti e delle loro famiglie.
Questo ci rende orgogliosi e ci spinge a fare sempre meglio nella consapevolezza dell’importanza della nostra
missione di cura e assistenza delle persone fragili”.

DICONO DI NOI
La gratitudine dei familiari dei nostri Ospiti 

in un gesto che resta








SEGUI ORPEA ITALIA 
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